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31,3
Tasso dei ricoveri
Il tasso di ricoveri nelle 
intensive per gli over 12 è di 
31,3 casi ogni 100 mila per i 
No Vax, 39 volte più alto 
rispetto a chi ha il booster

-31
Le rianimazioni
Scendono sia i ricoveri
nelle terapie intensive
che nei reparti Covid:
-31 nelle rianimazioni,
-43 nelle altre corsie

I numeri

171.263
I nuovi casi 
In calo rispetto ai 179.106 
contagi di venerdì. 
I tamponi effettuati sono 
1.043.649. I decessi 
registrati ieri sono 333 

Da un quinto a un quarto dei casi 
totali.  Con  la  riapertura  delle  
scuole è cresciuta la percentuale 
dei contagi tra gli studenti. I dati 
sono dell’Istituto superiore di sa-
nità, che segnala come nell’ulti-
ma settimana la percentuale dei 
cittadini tra 0 e 19 anni infettati 
dal coronavirus sia  passata dal 
20 al 24% delle nuove diagnosi 
«verosimilmente per la riapertu-
ra delle scuole e la maggiore atti-
vità di screening effettuata all’in-
terno  delle  strutture  scolasti-
che». 

Dall’Istituto  spiegano  che  «il  
13% dei casi in età scolare è stato 
diagnosticato in bambini sotto i 
5 anni, il 38% nella fascia d’età 
5-11 anni, il 48% nella fascia 12-19 
anni».

Ieri  i  nuovi  casi  sono  stati
171.263 e per il  secondo giorno 
consecutivo  è  sceso  il  numero  
dei letti ordinari occupati dai pa-
zienti colpiti dal Covid: sono sta-
ti 43 in meno. Stessa tendenza an-
che nelle rianimazioni (-31 letti). 
Resta invece alto il numero dei 
decessi: in un giorno hanno per-
so la vita a causa del virus 333 
persone. I morti dall’inizio di gen-
naio sono quasi 5.900, 2.100 solo 
nella settimana in corso. Dopo es-
sersi portata via un’intera gene-
razione di over 80, il Covid ora fa 
strage  di  settantenni.  La  mag-
gior parte delle vittime degli ulti-
mi giorni (mai meno di 300 ogni 
24 ore) sono dovute alla più ag-
gressiva variante Delta  o  Delta  
plus ma anche Omicron può ri-
sultare  fatale,  soprattutto  per  
persone  non  più  giovani,  a  ri-
schio per altre patologie e non 
vaccinate. 

«È pericolosissimo lasciar pas-
sare il  messaggio, veicolato an-
che da alcuni colleghi, che il Co-
vid da Omicron sia poco più di 
un raffreddore. Purtroppo in cor-
sia vediamo tutt’altro», dice Mas-
simo Andreoni, primario di infet-
tivologia al Policlinico Tor Verga-
ta a Roma. 

Sempre l’Istituto superiore di 
sanità ieri ha reso noto che il tas-
so di ricoveri nelle terapie inten-
sive per gli over 12 è di 31,3 casi 
ogni 100 mila persone non vacci-
nate, cioè circa 39 volte più alto 
rispetto ai vaccinati con la dose 
booster (0,8 ogni 100 mila). 

Se si prendono in considerazio-
ne le ospedalizzazioni nei letti or-
dinari, i non vaccinati finiscono 
circa 12 volte in più in ospedale ri-
spetto alle persone che hanno ri-
cevuto anche la terza dose. 
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Balzo del virus a scuola
un positivo su quattro

ha meno di 19 anni
Il report dell’Iss

Per i non vaccinati
il rischio di finire in 

rianimazione è 39 volte 
più alto rispetto a chi 
ha completato il ciclo

e ha fatto il booster

di Michele Bocci
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La pandemia

Vaccini, terza dose al 90% degli over 50 nel Barese

di Isabella Maselli

A 24 ore dall’ingresso della Puglia in 
zona gialla, l’incidenza dei contagi 
che supera il 18 per cento e 768 posi-
tivi ricoverati nei parti Covid, 69 dei 
quali  in  terapia  intensiva,  otto  in  
più in 24 ore, la campagna vaccina-
le conferma dati record. Negli over 
60 la copertura è oltre il 98 per cen-
to, la più alta in Italia. Mentre le fa-
sce dove si concentra il maggior nu-
mero di non vaccinati sono quelle 
tra  i  40  e  49  anni  (52mila  255)  e  
30-39 anni (51mila 758), sui comples-
sivi 373mila 906 pugliesi  che non 
hanno ancora ricevuto la prima do-
se,  compresi 123mila 876 bambini  
dai 5 agli 11 anni. Fra gli over 50, in-
vece, sono 66mila 127 non vaccinati 
e questa fascia di età nella sola pro-
vincia di Bari ha già ricevuto la ter-
za dose al 90 per cento. «Questo si-
gnifica — dicono in Regione — che la 
campagna vaccinale continua a rag-
giungere fondamentali obiettivi di 
copertura e la protezione di questa 
fascia di età, con i richiami di vacci-
no anti-Covid, è quasi completata».

Come emerge dai dati forniti dal 

Controllo di gestione della Asl, fra i 
50 anni e gli over 80 le coperture 
percentuali  delle  terze dosi  sono:  
93 per cento gli over 80, 90 per cen-
to 70-79 anni, 87 per cento 60-69 e 
82,5 per cento 50-59 anni. Ma i ri-
chiami  proseguono anche per  gli  
under 50: considerando quanti al di 
sopra dei 12 anni hanno avuto acces-
so alla  dose booster  e  che hanno 
completato il ciclo vaccinale alme-
no quattro mesi fa, la percentuale 
nella provincia è arrivata al 76,2 per 
cento e a oggi quasi il 50 per cento 
dei  5-11  anni  ha  ricevuto  almeno  

una dose. Sempre massima atten-
zione ai fragili, con due giornate di 
open day — oggi e domani — nell’Isti-
tuto tumori Giovanni Paolo II per i 
pazienti oncologici e caregiver che 
devono sottoporsi alla terza dose o 
che devono completare il ciclo vac-
cinale primario. Il centro vaccinale 
sarà aperto dalle 9 alle 14,30 e si ac-
cede su prenotazione, tramite il me-
dico dell’Istituto che li ha in cura, 
oppure  al  numero  di  telefono
dell’info-point dell’Istituto 080.555. 
59.95. Intanto i pugliesi si prepara-
no a tornare in zona gialla. Il passag-
gio nella nuova zona di rischio, ri-
cordano da Coldiretti, «oltre a con-
fermare  l’obbligo  dell’uso  di  ma-
scherine all’aperto a eccezione dei 
bambini sotto i sei anni e di chi fa 
sport, prevede un massimo di quat-
tro persone per tavolo al chiuso in 
bar, ristoranti e agriturismi e inte-
ressa 20mila ristoranti e pizzerie e 
900 agriturismi«. «Il limite dei posti 
a tavola — dice Filippo De Miccolis, 
presidente Terranostra Puglia — è 
una misura di sicurezza chepesa su-
gli incassi, dopo le pesanti perdite 
subite a causa della pandemia».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bari Primo piano

jGli open day
all’Oncologico
Appuntamento
oggi e domani
all’Istituto 
tumori Giovanni 
Paolo II
per pazienti
e caregiver
che devono 
sottoporsi alla 
terza dose
o che devono 
completare
il ciclo primario

11
I decessi
Delle 143mila 357 persone 
attualmente positive
in tutta la regione, 699 sono 
ricoverate in area non critica 
(erano 712 venerdì) e 69
in terapia intensiva (erano 67)

Il bollettino

7.902
I nuovi contagi
Sono 2mila 461 a Bari, 863 
nella Bat, 660 a Brindisi, 1.317
a Foggia, 1.475 a Lecce
e 1.024 a Taranto su un totale 
di 43mila 295 tamponi: 
l’incidenza è del 18,2 per cento
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Sono373.906 ipugliesinon
ancoravaccinati, compresi
anche123.876bambinidai5
agli 11 anni,madiquesti
solamente66.127 sonoover
50.Negliover60 lacopertura
vaccinaleantiCovidèoltre il
98%, lapiùalta in Italia. Le
fascedovesi concentra il
maggiornumerodinon
vaccinati sonoquelle tra i 40
e49anni, sono52.255, e30e
39anni, sono51.758.

Intanto ieri inPugliaci
sonostati 7.902nuovi
casidicontagiCovid
su43.295 test (18,2%
incidenza)e 11morti.
I casi sonocosì
distribuiti: in
provinciadiBari2.461,
nellaBat863, inprovincia
diBrindisi 660, inquelladi
Foggia 1.317,nelLeccese
1.475,nelTarantino 1.024.
Altri70casi riguardano

residenti fuori regione,
mentreperaltri 32
contagiati la
provinciadi
appartenenzaè in
viadidefinizione.
Delle 143.357persone
attualmentepositive

699sonoricoverate inarea
noncritica (venerdì 712) e69
in terapia intensiva
(l’altroieri67).

Il coronavirus

Le norme

Fascia 5-11 anni, 123mila ancora non vaccinati

Il dato
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Taranto

Ci sono 59 positivi al
coronavirus nel carcere di
Taranto. È il quarto focolaio
dall’inizio della pandemia che
si registra nel penitenziario
della città ionica. Con la
differenza, questa volta, che
tra i contagiati ci sono 12
poliziotti. A denunciarlo è il
Sappe, sindacato autonomo
di categoria, che segnala
ancora una volta la scarsa
attenzione al problema da
parte delle autorità sanitarie
e della direzione
amministrativa del carcere.
«Da tempo chiediamo uno
screening per tutta la
popolazione carceraria,
detenuti e poliziotti, ma
inutilmente», scrive il
segretario nazionale del
Sappe, Federico Pilagatti. Per
il sindacalista dei poliziotti
penitenziari, avere sotto
controllo la circolazione del
virus in ambienti così chiusi e
affollati (la struttura
tarantina lo è più di ogni altra
in Italia) dovrebbe essere un

obbligo ed un dovere al fine
di evitare situazioni molto
più pericolose e drammatiche
che potrebbero svilupparsi.
«Cosa accadrebbe – si chiede
l’esponente sindacale degli
agenti in divisa -, se per colpa
di asintomatici non
individuati si infettassero
centinaia di persone?». Il
riferimento del
rappresentante della
categoria è riferito non solo
alla popolazione carceraria
ma anche a quella civile
esterna rappresentata dai
familiari del personale di
custodia, degli stessi detenuti
e degli avvocati. «Per mesi –
prosegue la nota del Sappe -,
abbiamo denunciato la
mancata richiesta di green
pass per familiari ed avvocati
che entravano nel carcere per
parlare con i detenuti e
finalmente questa misura è
arrivata. Perché non è stata
emanata prima?».

N.Din.
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Nel carcere il quarto focolaio:
59 positivi, dodici sono poliziotti
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